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Prossimi 
eventi
01.06.2024
Corsi di manutenzione  
della bicicletta | Adulti | Rivera

16.06.2024 
Scollinando | Collina Nord  
di Lugano | Stand e giochi

07.09.2024
Greenday | Bellinzona | Stand

Tutte le informazioni  
sugli eventi:
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LEGGE FEDERALE SULLE VIE CICLABILI

Sono pochi i Cantoni 
che dispongono già di 
una legge d’applicazione 
Entrata in vigore il 1° gennaio 2023, la legge federale sulle vie ciclabili (legge sulle 
ciclovie) prescrive ai Cantoni compiti da eseguire entro un determinato termine. 
La sua attuazione può avvenire soltanto se i Cantoni adeguano le loro leggi.

La legge sulle ciclovie costitui-
sce un’importante pietra miliare per 
Pro Velo perché obbliga i Cantoni a 
pianificare reti ciclabili attrattive e 
continue entro il 2027 e a realizzarle 
completamente entro il 2042. Per far 
sì che ciò avvenga, la legge prevede 
altre prescrizioni, come la designa-
zione dei propri servizi tecnici relativi 
alla mobilità ciclabile o l’obbligo di 
sostituire adeguatamente vie ciclabili 
sopresse totalmente o parzialmente.

Leggi cantonali di applicazione: 
Svitto pioniere

In Svizzera è Svitto ad aver ema-
nato la prima legge cantonale d’ap-
plicazione che sancisce le modalità di 
attuazione delle diverse disposizioni 
federali. Essa precisa le competen-
ze in materia di pianificazione, di 
realizzazione e di manutenzione delle 
vie ciclabili. Prescrive inoltre quali 
requisiti devono soddisfare le reti 
ciclabili e obbliga i Comuni a loro 
volta a pianificare vie ciclabili. Oltre 
a ciò la legge d’applicazione svittese 
disciplina l’obbligo di pubblicazione 
delle reti ciclabili e la competenza 
di sostituire adeguatamente una ci-
clovia in caso di impraticabilità della 
stessa, nonché il momento in cui tale 
sostituzione è necessaria. Nella nor-
mativa cantonale sono anche definiti 
i compiti dei servizi tecnici preposti 
alle vie ciclabili.

Altri Cantoni, come Glarona, 
optano invece per la via dell’or-
dinanza di applicazione che può 
essere emanata direttamente dai 
governi cantonali con il vantaggio di 
risparmiare tempo, evitando i ritardi 
dovuti a eventuali modifiche propo-
ste negli interventi parlamentari dei 
granconsiglieri.

Senza le basi giuridiche già a 
disposizione dei Cantoni o da essi 
appositamente sancite - in forma 
legislativa o per via di ordinanza -, 
risulterà difficile attuare la legge sulle 
ciclovie entro il 2042, in particolare 
per quanto riguarda la procedura e le 
competenze, ma anche la pianifica-
zione delle reti ciclabili e i programmi 
di attuazione.

Adeguamento dell’ordinamento 
cantonale

Invece di emanare leggi o ordi-
nanze di applicazione, alcuni Can-
toni adeguano le normative vigenti, 
come Friburgo che ha conformato 
la legge sulla mobilità alle esigenze 
della legge federale sulle vie ciclabili, 
prevedendo anche prescrizioni più 
dettagliate rispetto a Svitto o Glaro-
na. Da parte sua il Vallese ha inserito 
la mobilità ciclistica quotidiana nella 
legge sui trasporti pubblici. Altri 
Cantoni hanno già annunciato modi-
fiche del proprio diritto in tal senso 
(Turgovia e Lucerna), mentre il Canto-

ne Ticino che dispone già delle basi 
legali necessarie all’attuazione della 
nuova legge sta valutando un loro 
miglioramento. Il suo Dipartimento 
del territorio dispone già di un Ufficio 
della mobilità lenta, istituito diversi 
anni fa, che si occupa in particolare 
della mobilità ciclabile con collabora-
tori specializzati in questo ambito.

Il ruolo critico di Pro Velo
In un modo o nell’altro i Cantoni 

dovranno attuare la legge sulle ciclo-
vie e, in caso di una loro inattività, la 
normativa federale rimarrà solo una 
“tigre di carta”. Sarà quindi importan-
te che Pro Velo resti vigile e, se del 
caso, intervenga criticamente. OO

Tratto da «Erst wenige Kantone 
mit Einführungsgesetz» , 
redatto da Rafaela Hanauer 
e pubblicato sulla versione 
tedesca del 1° numero di Pro 
Velo Magazin; traduzione 
e adattamento: Claudio 
Sabbadini

Berna, foto di Robert Ruggiero su Unsplash
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Durante i lavori assembleari è 
stata sottolineata la buona gestione 
finanziaria dell’associazione, confer-
mata dal rapporto dei revisori. Per 
quanto riguarda le attività svolte, è 
stato constatato un maggiore impe-
gno di Pro Velo Ticino (PVT) come 
consulente in qualità di portatrice di 
interessi. Infatti, in seguito alla nuova 
legge federale sulle ciclovie entrata 
in vigore nel 2023, Cantone e Comuni 
si sono maggiormente attivati per 
progetti nel settore della mobilità 
ciclistica (tra cui la Strategia Bici 
2045 del Cantone, i Programmi di 
agglomerato 5 di Bellinzona, Locarno 
e Mendrisio, il Piano della mobilità 
ciclabile di Bellinzona).

Numerosi anche gli eventi orga-
nizzati o co-organizzati da PVT (come 
le due biciclettate nel Sottoceneri e 
la manifestazione cinema all’aperto 
CicloCinema) e quelli a cui l’associa-
zione ha partecipato attivamente, 
quali SlowUp, Lugano Bike Emotions 
e altri più locali. 

I lavori assembleari si sono sof-
fermati anche sulla nuova strategia di 
comunicazione di Pro Velo Svizzera, 
modificata soprattutto con il nuovo 

magazine bilingue, completato per 
Ticino e Moesano da un inserto in 
lingua italiana, di cui nel frattempo 
sono già stati pubblicati i primi due 
numeri. L’obiettivo è quello di dare 
maggiore visibilità all’attività dell’as-
sociazione mantello (Pro Velo) e delle 
sezioni regionali, tra cui PVT.

L’assemblea si è svolta in una 
cornice insolita: il nuovo VeloCafé 
Bar-Store & Customs di Giubiasco. 
Situato tra la stazione FFS di Giubia-
sco e la ciclopista 31 Bellinzona-Valle 
Maggia e inaugurato il 2 febbraio 
di quest’anno, il locale è concepito 
come luogo di incontro degli appas-
sionati della bici che, oltre a benefi-
ciare di un momento di ristoro e di 
convivialità, usufruiscono di un’offi-
cina bici gestita da professionisti per 
piccole riparazioni “al volo” - il tempo 
di bere un caffè - e per interventi 
meccanici più importanti, ma anche 
per la vendita di biciclette, e-bike e 
accessori. 

Come hanno spiegato i due tito-
lari, Giona Sgroi e Davide Antognini, 
invitati da PVT a illustrare il concetto 
di accoglienza di VeloCafé, i clienti 
ciclisti possono ricevere informazioni 

sui tracciati da compiere e ordinare 
lunch da asporto per una gita ciclisti-
ca, ma anche seguire eventi spor-
tivi ciclistici sul grande schermo a 
disposizione o assistere a conferenze 
indette sempre in ambito ciclistico e 
a concerti. Primo nel suo genere in 
Ticino, il locale sta già riscuotendo 
grande successo. 

L’assemblea si è conclusa con 
un ricco rinfresco offerto da PVT ai 
presenti che hanno approfittato per 
scambiare opinioni e informazioni in 
un ambiente accogliente e rilassato. 
OO

PRO VELO TICINO

Assemblea annuale 
di Pro Velo Ticino: 
aumentano gli impegni
L’Assemblea annuale di PRO Velo Ticino 2024 si è tenuta  
il 17 aprile scorso nei locali del nuovo VeloCafé di Giubiasco, 
appena inaugurato.



In seguito al confinamento, la 
città di Losanna aveva deciso di adot-
tare un certo numero di misure volte 
a favorire gli spostamenti in bicicletta 
per evitare un eccessivo trasferimen-
to modale sull’automobile. Grazie a 
una deroga concessa dal Cantone 
sono state adottate 28 misure prima 
ancora di essere sottoposte a consul-
tazione pubblica. Queste consisteva-
no principalmente in nuove corsie e 
piste ciclabili, corsie combinate per 
bus e bici e sensi unici con contro-
senso consentito ai ciclisti. Per creare 
lo spazio necessario, il municipio 
aveva soppresso numerosi posteggi 
auto e corsie di svolta. Al contempo 
l’Observatoire universitaire du vélo et 
des mobilités actives (OUVEMA) ave-
va condotto un sondaggio tra i ciclisti 
per valutare l’efficacia di tali misure.

Nell’attribuire alla Città di Losan-
na il premio principale nella categoria 
«Pianificazione», la giuria ha apprez-
zato l’approccio propositivo, coerente 
e molto coraggioso delle misure: con 
un cambiamento di destinazione della 
viabilità è stato possibile completare 
la rete ciclabile, fino ad allora discon-
tinua, e creare nuove ciclovie lungo 
importanti assi di traffico. Ha impres-
sionato la velocità con cui queste 
misure sono state messe in atto: se 
normalmente la città costruisce 4,4 
km di infrastrutture ciclabili all’anno, 
in soli cinque mesi è riuscita a realiz-

zarne 7,5 km. Anche se non sempre 
perfette, le nuove ciclovie sono diret-
te, confortevoli e sicure, apportando 
un vero valore aggiunto agli sposta-
menti quotidiani del ciclista. Inoltre 
queste misure hanno avuto effetti 
realmente percepibili. Da un lato vi è 
stato un netto aumento degli sposta-
menti in bici, dall’altro gran parte dei 
ciclisti interpellati ha dichiarato di 
sentirsi più sicuro (80%) e di ritene-
re più confortevoli gli spostamenti 
(83%). Losanna diventa quindi un 
esempio da seguire nell’applicazione 
della legge federale sulle vie ciclabili 
e su cui appoggiarsi nelle trattative 
con i Cantoni e i Comuni. Sebbene 
occorra tener conto della situazio-
ne particolare del confinamento, la 
giuria è convinta che questo modo 
di procedere possa essere d’esempio 

per altri Cantoni e Comuni anche 
se, in tempi normali, la procedura 
prevede una tempistica più lunga. Un 
altro fattore di successo è dovuto al 
fatto che le misure adottate in tempo 
di Covid non sono state smantellate 
dopo la pandemia. Quindi l’opposizio-
ne degli abitanti e dei commercianti 
delle zone interessate manifestata 
all’inizio del progetto è stata di breve 
durata. OO

(fonte: sito di Pro Velo 
Svizzera) 

PRIX VÉLO INFRASTRUCTURE

Primo premio 
a Losanna per 
le «piste Covid» 
La città di Losanna si aggiudica il primo premio  
di 5000 franchi del concorso Prix Vélo Infrastructure 
2024 nella categoria «Pianificazione», indetto  
da Pro Velo Svizzera.

« la giuria ha apprezzato l’approccio 
propositivo, coerente e molto coraggio-
so delle misure »

Codice di accesso 
agli sconti Publibike e Carvelo: 
velorution
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